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APPELLO I sindaci scrivono a Regione e Ministero. Presente anche Sartini 

«Riaprire le scuole, per tutte le età»
Genitori e docenti scendono in piazza 

di Michele Boni 

Sono scesi in piazza i genitori No Dad per far
riaprire tutte le scuole, non solo per i più piccoli.
Domenica pomeriggio circa 200 persone si sono
date appuntamento con striscioni, cartelli e fi-
schietti in piazza Unità d’Italia, vicino a Palazzo
Trotti, per l’incontro “Uniti per chiedere di riaprire
le scuole”. «È vero che dopo Pasqua riaprono le
scuole fino alla prima media, ma dovrebbero torna-
re tra i banchi anche tutti i ragazzi più grandi - han-
no detto le coordinatrici Cristina Nigro e Francesca
D’Acierno -. I giovani sono il nostro futuro, la scuola
è sicura e con la didattica a distanza abbiamo solo
provveduto ad accendere un pc e spegnere il loro
cervello. Così non si può andare avanti. Giù le mani
dalla scuola». 

A rincarare la dose il professore Davide Galliani,
docente di Diritto pubblico all’Università statale di
Milano: «Non ha senso tenere chiuse le scuole se
sono stati vaccinati gli insegnanti». Il gruppo No Una immagine della manifestazione di domenica scorsa

MANIFESTAZIONE 
DOMENICA SCORSA IN CENTRO 

deciso di chiedere io a loro di trova-
re almeno 10 motivi per cui abbia 
avuto senso leggere la Vita Nova. E
i ragazzi della 3a F li hanno trovati, 
senza problemi». n M.Bon.

tanto non convinco nessuno – ha 
detto l’insegnante -. Per questo mo-
tivo, e anche perché quest’anno con
la DAD è ancora più difficile discu-
tere e parlare con gli studenti, ho 

Dante Alighieri

nel segno. Tutto è nato grazie al-
l’idea della loro professoressa di ita-
liano Anna Di Colandrea: «Ogni vol-
ta che in una classe terza bisogna 
affrontare lo studio della Vita Nova
ci si aspetta che i ragazzi, di fronte 
alle difficoltà che questo testo pre-
senta per chi si accinge a studiare la
letteratura italiana del Duecento, si
chiedano e chiedano agli insegnan-
ti a cosa serve leggere un’opera così
lontana nel tempo. E così tutte le 
volte mi ritrovo a proporre io dei 
motivi validi per accettare di stu-
diare la Vita Nova, pensando che 

ISTITUTO EINSTEIN Gli alunni hanno così onorato il Dantedì, la celebrazione per i 700 anni della morte del Sommo Poeta

I dieci motivi per leggere la Vita Nova
Eccoli serviti dai ragazzi di 3a F

A spiegare perché bisogna leg-
gere Dante ancora oggi ci pensano i
ragazzi della 3a F dell’Einstein. In 
occasione del Dantedì, il giorno de-
dicato al sommo poeta lo scorso 25
marzo, gli alunni hanno elencato 10
motivi per avvicinarsi alla prima 
opera dello scrittore che contiene 
31 liriche. Quali sono queste 10 ra-
gioni? Secondo gli allievi la Vita No-
va permette di comprendere la sto-
ria, la lingua, le usanze, i pensieri e 
l’atmosfera del periodo, parlare del-
l’amore, riflettere sul comporta-
mento dell’autore travolto da que-

sto sentimento per Beatrice, legge-
re un linguaggio molto più elegante
e aulico, sentirsi tranquillizzare dal-
le parole che utilizza il poeta, sem-
bra quasi di assistere alla scena dal
vivo, è un susseguirsi di colpi di sce-
na, in pochi versi riesce a trasmet-
tere gioia, tristezza e molte altre 
emozioni, bisogna prendere Dante 
come un esempio per il rispetto che
dà alle donne. In base a tutte queste
considerazioni i ragazzi non hanno
certo fatto una lettura superficiale
dell’opera dantesca che risale al 
1292, anzi hanno saputo cogliere 

strutturato e apolitico che ha a cuore esclusiva-
mente la tutela dei nostri figli, nel loro percorso che
non è solo didattico ma anche sociale. Scuole e co-
muni si sono impegnati tantissimo per garantire la
didattica in presenza in sicurezza e credo che la
scuola sia uno dei contesti dove il rispetto di regole
e protocolli si sia osservato nel modo più rigoroso.
Sono convinto che Governo e Regione ascolteranno
gli appelli nati con queste iniziative e che, nel ri-
spetto della sicurezza di tutti, si possano riprendere
a strettissimo giro le lezioni in presenza». 

A Vimercate dall’inizio dell’anno scolastico ad
oggi sono 136 le classi in quarantena così suddivise:
cinque di asilo nido, 13 dell’infanzia, 32 delle ele-
mentari, 17 delle medie e 69 delle superiori. n 

«Con la didattica a distanza 
abbiamo solo provveduto ad 
accendere un computer e spegnere 
il cervello ai ragazzi . Così non si 
può più andare avanti»

stanno organizzando per sensibilizzare le autorità
governative, regionali e comunali sulla riapertura
delle scuole. Apprezzo molto il loro impegno deciso,

Dad ha anche evidenziato come la chiusura dei
plessi crei gravi disagi soprattutto a bambini e ra-
gazzi con disabilità che fanno ancora più fatica a
seguire le lezioni senza gli adeguati supporti. 

All’evento ha preso parte anche il sindaco di Vi-
mercate Francesco Sartini che ha fatto sapere che
«insieme al collega di Concorezzo Mauro Capitanio
stiamo scrivendo una lettera che condivideremo
con gli altri sindaci della Provincia per sensibilizza-
re la Regione e il Ministero dell’Istruzione per ria-
prire tutte le scuole. Questa non è una protesta dei
genitori, ma una voce che va ascoltata». 

A fare eco a queste parole ci ha pensato nei gior-
ni scorsi il sindaco di Concorezzo Mauro Capitanio.
« Ho ricevuto alcune mamme di Concorezzo che si


